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Il cielo è una torta con 8 0 frequenze 
In provincia di Firenze se ne sentono 52 - L'emittenza privata è diventata anche argomen
to di studio all'università - Le restrizioni burocratiche e il problema della regolamentazione 
Un pubblico disattento che « ama la radio perché libera la mente » - Voci e linguaggi differenti 
Il cielo è diviso come una 

torta. Ogni fetta corrispon
de ad una lunghezza d'on
da ed è assegnata per leg
ge a determinate competen
ze: i servizi postelegrafoni
ci, le comunicazioni private 
degli apparati di polizia e 
dei ministeri, la frequenza 
della radio e della TV di 
Stato. Poi c'è una fetta, 
quella che si prende sugli 
apparecchi radio che hanno 
la modulazione di frequen
za. che va dagli 87,5 ai 104 
mega hertz, in sigla mhz. 
E' la giungla delle emitten
ti private. Facendo un cal
colo approssimativo di quan
te emittenti possono starci 
in quei 16,5 mhz, in teoria 
si arriva a circa 80. 

In provincia di Firenze 
secondo voci « ufficiose » ce 
ne sono ben di più, anche 
se qualcuno dice che la si
tuazione fiorentina è più 
tranquilla di quella milane
se o romana. Un attento « ra
dioamatore », ben dotato tec
nicamente ne ha sentite 52 
nel giugno scorso. Più di 
80 voci private che si span
dono nell'etere, costituisco
no già di per sé un feno
meno sociale rilevante. Che 
poi del problema emittenza 
privata se ne facciano an
che numerose tesi all'uni
versità non può che confer
mare l'entità del fenomeno. 

Ma secondo il dottor Fer
rini, collaboratore volonta
rio del professor Tinteci Ma
celli, docente di teoria e tec
nica delle comunicazioni di 
massa alla Facoltà di Scien
ze politiche V. Alfieri, c'è 
un rapporto distratto e non 
cosciente del pubblico con 
le cosiddette radio libere. 
L'anno passato furono solo 
12 gli studenti che seguiro
no il seminario su « L'infor
mazione giornalistica attra
verso radio e TV private ». 
per lo più giovani diretta
mente interessati in questo 
tipo di iniziative. 

«Mi pare», dice il dottor 
Ferrini, « che il medium ra
dio si è spuntato: quello che 
poteva essere un grande 
strumento di partecipazione. 
di confronto, di diffusione si 
è dimostrato in realtà, per 
la maggior parte, un sem
plice sottofondo musicale. 
una fonte di accompagna
mento ». La fruizione da par
te del pubblico sarebbe es
senzialmente distratta: si gi
ra in continuazione la ma
nopola dei canali per evi
tare il parlato, in cerca di 
musica non stop. 

Quasi la conferma delle 
parole di una canzone di 
Eugenio Finardi: « Amo la 
radio perché libera la men
te ». In realtà il panorama 

« C'ho n'amico efiope... ». 
La battuta la ricorderanno tutti, un 

giovane che telefona ad una radio li
bera nel film « Ecce Bombo » di Nanni 
Moretti, disquisendo a lungo se I car
ri armati passano o meno sotto le gal
lerie dell'Autosole. Il senso di desola
zione di chi non può più fare altro che 
« teorizzare » in una radio locale. -

La battuta del film circola ancora, 
quando si vuole schernire le voci della 
modulazione di frequenza. Un mondo 
multicolore (o più esattamente multiso-
noro) per il quale si è arrivati ad 
usare I termini di « giungla, dedalo, 
labirinto». Ed In effetti, nell'etere, le 
onde che si diffondono formano una 
vera e propria giungla. 

Come funziona il microcosmo dell'emit
tenza privata? E' quanto abbiamo ten
tato di capire con una inchiesta fatta 
da una parte e dall'altra de! microfoni 
della modulazione di frequenza; facen
do parlare chi lavora e chi usufruisce 
del cosiddetto a tam tam » del giovani: 
anche chi telefona dicendo « c'ho n'ami
co etiope... ». 

sembra assai più" comples
so: fra quei 16,5 mhz si tro
va di tutto un po' . Voci dif
ferenti, linguaggi antitetici, 
musica di cento tipi. C'è chi 
t rasmette 24 ore su 24 mu
sica, di tutto da John Tra
volta al regge, dalla musi
ca con effetto terremoto al 

classico rock ai ritmi bra
siliani. 

Chi organizza dibattiti plu-
rivoce sulla possibilità di una 
terza guerra mondiale, chi 
dedica alla propria ragazza 
« in diretta » la canzone in 
testa alle classifiche, chi fa 
organizzare la scaletta del

la trasmissione agli ascol
tatori per telefono, chi par
la di quello che sta succe
dendo a cinquanta metri dal
lo studio, chi di quello nel
la Terra del Fuoco. 

C'è chi imita Giuseppe Fio
ri o Emmanuele Rocco, chi 
il disk jockey californiano, 

chi « lima » il proprio ver
nacolo, cercando un perfet
to « sanfredianino ». 

A monte di tutto questo 
ci sta un problema fonda
mentale: la legge dice che 
chiunque può esprimere il 
proprio pensiero anche via 
etere. L'unica restrizione: 

Una per una le antenne di Firenze 
Una radiografìa delle emittenti private, sapere esattamente 
quante sono vive non solo sulla carta, è un'operazione pra
ticamente impossibile. Queste sono tutte le emittenti « sen
tite » con un buon apparecchio sintonizzatore nel giu
gno scorso. 

102.00 Radio Montecatini 
Radio Sound 
Radio Popolare 
Radio Italia 
Campi Canale 3 
Radio Radicale 
Radio Centro Tose. 
Radio Signa Punto 
Radio Luna Firenze 
Radio Blu 
Radio Chianti 
Radio Onda Verde 
Radio Charly 
Radio City 
Controradio 
Radio Rombo 
Radio S 
Radio Time 
Radio Centofìori 

Valdlnievole 
Zero 

Radio Montecatini Alternativa 
Radio Montagna Pistoiese 
Radio Studio 54 
Radio Evangelica 

Montecat. T. 
Pistoia 
Scandicci 
Firenze 
Campi Bisen. 
Firenze 
Pescia 
Signa 
Firenze 
Prato 
Greve 
Firenze 
Prato 
Pistoia 
Firenze 
Quarrata 
Empoli 
Scandicci 
Firenze 
Montecat. T. 
S. Marc. Pist 
Scandicci 
Firenze 

89,00 
89.30 
89,40 
89.50 
89.60 
89,90 
90,00 
90.20 
91.50 
91,80 
92,00 
92.50 
92.60 
93,25 
93.65 
93.70 
93.95 
94.20 
95.00 
95.30 

. 95.60 
96.00 
94.80 

92.70 
96,00 

97,60 
95,00 

98,80 

92,60 

94.65 
96.40 

99,50 

Radio Pontedera 1 
Radio Zero 
Radio 98 
Radio Base 
Radio Luna Pisa 
Radio Sesto International 
Radio Diffusione Scandicci 
Radio Diffusione Pontassieve 
Radio Firenze 2000 
Radio Ciocco 
Radio Fiesole 
Radio Black And White 
Radio Modulare Centro Toscana 
Radio Diffusione Poppi 
Radio One 
Radio Antenna 3 
Radio Libera Firenze 
Radio 6 
Radio Monteserra 
Radio Pistoia 
Radio Lucca 1 
Radio Diffusione Firenze 
Superradio 
Radio 4 
Radio Tele Arno 
Radio Prato 
Radio Alternativa Fiorentina 
Radio Pisa International 
Radio Libera Gambassi ' 

Pontedera 
Montevarchi 
Castelfiorent. 
Scandicci 
Pisa 
Sesto Fiorenl 
Scandicci 
Pontassieve 
Firenze 

96,80 
97.00 
97,65 
97,80 
98.00 

. 98.85 
99.00, 
99.50 
99.72 

Castelv. Pasc. 99,95 
Fiesole 
Siena 
Montecat. T. 
Poppi 
Firenze 
Scandicci 
Firenze 
Sesto Fioren. 
Pisa 
Pistoia 
Lucca • 
Firenze 
Firenze 

100.20 
100.50 
100.65 
100.80 
100,92 
101,40 
101,70 
102.00 
102.10 
102,35 
102.50 
102.70 
103.00 

Cast di Sotto 103.10 
Fiesole 
Prato 
Firenze 
Pisa 
Gambassi 

103.25 
103.50 
103 80 
103.90 
104.10 

101.50 

93.90 

88.60 

96.60 

100.50 

93.30 
92.20 
87,50 
98,00 

103.80 
95.70 
88.80 

96.30 
96.10 

103.00 

comunicare alle autorità 
(P.S. e amministrazione del
le poste) che si possiede un 
trasmettitore, dove si trova, 
su quale banda si trasmette. 
Se poi c'è qualcun altro che 
trasmette sulla stessa fre
quenza, si ricorre al pretore 
che in genere dà ragione a 
chi è arrivato primo. 

Altra restrizione può esse
re la registrazione al tribu
nale della testata giornali
stica se si vuole fare dei 
notiziari, qualche noia con 
la SIAE sui diritti di tra
smissione di musica. Tutto 
qui: noie più che regola
mentazione. Tant 'è che tutti 
quelli che trasmettono si tro
vano costretti a prendere 
tre, quattro e anche più fre
quenze, non tanto per tra
smettere ma per non essere 
schiacciati fra altre due fre
quenze. 

Si potenziano i trasmetti
tori fino al punto di essere 
sentiti a centinaia di chilo
metri di distanza perché le 
onde di nessun altro copra
no le proprie in un angolo 
riparato della città. Cade an
che la definizione di « emit
tente locale », sia perché non 
viene definito l'ambito loca
le, sia perché spesso la ra
dio stessa emula alla lette
ra la radio di Stato. La pub
blicità passa dal ristorante 
della zona al pacchetto di 
sigarette, all'automobile, al 
detersivo. 

La definizione « emittente 
privata » invece sembra ave
re sempre più senso: ognu
no ha la sua radio, anzi 
spesso nascono per rivolger
si solo a quegli ascoltatori: 
la compagnia X ha la radio 
X. i giovani di Y hanno la 
radio Y. le casalinghe di Z 
hanno la radio Z. Poche le 
eccezioni. Allora si cerca di 
estendere il proprio pubbli
co o perfezionando tecnica
mente gli impianti e trasmet
tendo tutte le novità musi
cali. o seguendo la via del
l'eclettismo musicale, o la 
raratterizzazione politica del
la testata. Qualcuno si but
ta sulla cronaca locale il più 
minuta possibile, qualcuno 
su quella più ragionata pos
sibile. 

Nel film Ecce Bon\bo, ol
t re alla scena dell'amico 
etiope, c'è una scena in una 
comune. Uno comincia a par
lare dei problemi del grup
po: * Compagni... ». Nanni 
Moretti e amici reclinano la 
testa all'indietro con un so
noro « b h a ! » . Un po' tutti 
dalle emittenti private si 
aspettano di non dover re
clinare il capo con un so
noro « bha! ». 

Daniele Pugliese 
f i - continua) 

La strana vicenda della Rosleyn di Radda in Chianti 

Fra dubbi e misteri c'è 
hi intasca 500 milioni 

Strani passaggi fra società finanziarie dietro all'azien
da di abbigliamento - Interrogativi sul ruolo della Cen-
trofinanziaria del Monte dei Paschi - Il silenzio della DC 

SIENA — Babbo Natale non 
c'entra, ma la Centrofinan-
ziaria (una società a larga 
partecipazione azionariaN del 
Monte dei Paschi) un regalo 
ha voluto farlo lo stesso. 500 
milioni, e forse più finiranno 
nelle tasche di un industriale 
emiliano e forse andranno ad 
ingrassare chissà quali altri 
marchingegni del clientelismo 
politico. 

La storia è complicata nei 
suoi meccanismi ma chiaris
sima nell'obbiettivo finale. La 
Rosleyn di Radda in Chianti 
è un'azienda che produce capi 
di abbigliamento di alta qua
lità, mercato ottimo, manodo
pera (120 lavoratori in gran 
par te donne) altamente qua
lificata. La fabbrica, rilevata 
agli inizi degli anni '70 dal
la Centrofinanziaria (Monte 
dei Paschi e Banca Toscana 
48 per cento delle azioni, IMI 
49 per cento. Banco di Na
poli 2 per cento e il rimanen
te 1 per cento ad altri picco
lissimi azionisti) produce e 
vende bene tanto che, nel '77. 
ultimo anno di gestione della 
Centrofinanziaria. la Rosleyn 
immette sul mercato ben 
111.470 capi di abbigliamento. 

Poi la svolta decisiva. Si 
costituisce una nuova società 
composta per il 40 per cento 
dalla Centrofinanziaria e al 
60 per cento dal capitale di 
un industriale di Pai ma. Za-
nini. che già possiede una 
azienda analoga. Sorgono im
mediatamente due dubbi. La 
Centrofinanziaria è stata 
creata per operare nel Lazio. 
nell 'Umbria, nelle Marche e 
in Toscana, quindi è anomalo 
il rapporto con l'imprenditore 
emiliano, e inoltre statutaria
mente la Centrofinanziaria 
non potrebbe costituire socie
tà ma se mai subentrarvi. 
E per di più l'ingresso del
l'imprenditore Zanini era sta
to a suo tempo motivato con 
l'intenzione di portare nuovi 
capitali all 'industria di confe
zioni e consentirne quindi un 
ulteriore sviluppo: invece il 
diagramma della produzione 
e della vendita comincia a 
scendere in picchiata; nel '78 
sono solo poco più di 75 mila 
i capi immessi sul mercato 
e calano addirittura a 17.883 
nel 1979. 

Ma c 'è di più. Alla nuova 
società la Centrofinanziaria 
concede un prestito di 1300 
milioni a condizioni a dir po
co vantaggiose: una morato
r ia di 4 anni (vale a dire 
che il rimborso delle r a t e 
dovrebbe iniziare nel 1981) 
un tasso del 10 per cento 
contro quelli usualmente adot
tati che raggiungono percen
tuali molto più elevate. 

Fat t i i debiti calcoli, sen
za. neanche bisogno di sco-

Prospettive incerte per i 280 dipendenti del saponificio « Lazzeri » 

Verso il crack, a braccet to della Snia 
La storia dello stabilimento di San Giuliano Terme — Con la promessa di grandi commesse verso un nuovo e moderno stabilimento — Ma la Snia si tira 
indietro e iniziano le tribolazioni — La posizione dei sindacati e dei comunisti — Il Consiglio comunale in un comunicato chiede l'intervento dello Stato 

Soste vietate per camper e 
caravan nelle vie dell'Abetone 
La s t ru t tu ra viaria del-

l'Abatone è messa a dura 
prova. Parcheggi e limita
zioni della sosta (consen 
t i ta dallo scorso anno su 
un solo lato deila s ta ta le 
12) h a n n o contribuito a 
snellire il traffico. 

Ma non Inasta. L'unica 
s t r ada esistente è insuffi
ciente ad accogliere il 
traffico e sopra tu t to a con
sent i re la sosta di un nu
mero sempre maggiore di 
autoveicoli. Sulla s ta ta le 
poi non scorrazzano solo 

le macchine, ma e atter
r ano > gli impianti di ri
sali ta, alberghi ed eserci
zi pubblici. Gli imbotti
gl iamenti insomma coin
volgono anche 1 pedoni. 
Visto che soluzioni alter
native in termini di strut
ture cozzerebbero con ' la 
conservazione del paesag
gio, occorre allora che sia 
usato nella maniera più 
razionale lo spazio esisten
te . Senza discriminare (e 
senza favorire) nessuno. 

Il sindaco Gino Filippi
ni In questo spirito ha 

emesso una ordinanza con 
la quale vieta la sosta a 
camper e caravan nelle 
s t rade, nei parcheggi e nel
le vie (anche quelle pri
va te) . AH'Abetone dunque 
non sarà permesso «di
ment icare » per troppo 
tempo (il l imite massimo 
è di 24 ore) la comoda — 
e sa la ta — casa mobile a 
Intralciare il traffico. Per 
campers e caravan ci sono 
i campeggi. Per il traffi
co abetonese è una nuova 
boccata di ossigeno. 

SAN GIULIANO TERME (Pi
sa) — Si apre un anno dif
ficile per i 280 lavoratori del 
saponificio < Lazzeri > di San 
Giuliano Terme. Il 1979 si è 
chiuso senza stipendio e sen
za tredicesima. L'80 si annun
cia con prospettive incerte. 
Oggi in fabbrica termineran
no le materie prime e sarà 
difficile continuare la produ
zione con i magazzini vuoti. 
I vecchi impianti produttivi 
di San Giuliano rischiano di 
bloccarsi sotto il peso di una 
gravissima crisi finanziaria e 
managerio!. 

Il nuovissimo stabilimento 
Lazzeri che sorge a Pisa, 
uno dei più aìoderni del mon
do. quasi ultimato e pronto 
per quintuplicare la vecchia 
produzione, corre fl serio pe
ricolo di divenire un monu
mento alla «ottusità padro
nale >; sempre che di « ottu
sità » si tratti, perchè questa 
vicenda è ancora tutta da 
chiarire ed a ben vedere pre
senta ancora molti punti oscu
ri. L'unica cosa certa per 
ora è che oltre 300 lavoratori 
(tra dipendenti e operai del
l'indotto) rischiano di perde
re l'occupazione, perchè la 
« LazzeH > si trova da dicem
bre sotto amministrazione 
controllata, perchè tra ban
che e forniture c'è un «buco 
finanziario > di diversi mi
liardi. 

Per capire, almeno in par
te. le ragioni della crisi, bi
sogna rifarsi alla storia di 
questo saponificio, che. di fat
to. rappresenta l'unica indu
stria sangiulianese. Ce la rac
conta un operaio dello stabi
limento, Enzo Matteoni. 

membro del consiglio di fab
brica. 

La «Lazzeri» a San Giu
liano c'è da sempre; prima 
era una fabbrichetta con una 
decina di dipendenti e face
va il sapone in pezzi. Lo svi
luppo arriva verso gli anni 
'50 quando, con un accordo 
con la SNIA l'azienda vede 
moltiplicarsi le commesse. 

Da questo momento il de
stino del saponificio sarà le
gato a doppio filo alla poli
tica di mercato della SNLA, 
la chiacchierata azienda che 
in questi giorni si trova nel
l'elenco delle « aziende in cri
si da salvare > preparato dal 
Governo. Agli inizi degli an
ni '70 per i fratelli Lazzeri 
sembra arrivato il momento 
del colpo grosso: un contrat
to con la SNIA che prevede 
la produzione di 60 mila ton
nellate annue di sapone, esat
tamente tre volte in più di 
quanto possa produrre lo sta
bilimento di San Giuliano. 
Pertanto si decide di avvia
re la costruzione di una nuo
va fabbrica, che sorgerà nel
la zona industriale della vi
cina Pisa, ad Ospedaletto. Si 
chiamerà azienda DETA ed 
innalza le sue torri su una 
zona di 120 mila metri qua
drati. 

I padroni prevedono l'inve
stimento di circa 7 miliardi 
che dovrebbe dar vita alla 
produzione di circa 100 mila 
tonnellate annue Ma l'infla
zione. la ricerca di nuovi cre
diti. fanno allungare i tempi. 
Nel '75 i fratelli Lazzeri bat
tono cassa alle borse dell'IMI 
chiedendo due miliardi e mez
zo, una bella cifra che serve 
per ultimare i lavori e che 
l'istituto di credito non inten

de cedere se non alla condi
zione che la SNIA fornisca 
la propria garanzia. 

A questo punto il colpo di 
scena che già allora avrebbe 
dovuto mettere in allarme la 
direzione aziendale. La SNIA 
concede la sua fideiussione 
a patto che le commesse ven
gano dimezzate, da 60 mila 
tonnellate a 30 mila. 

Ma c'è di più. Appena ri
dimensionato il contratto del
le forniture all'IMI scoppia 
lo scandalo dei finanziamenti 
allegri concessi a Rovelli e 
alla Liquigas, per cui l'istitu
to dì credito blocca ogni fi
nanziamento. 

Per i Lazzeri è un colpo 
duro, S: ritrovano nel giro di 
un anno con le commesse ' 
dimezzate e senza una lira. 
Ma l'azienda non si scorag
gia. nonostante che il consi
glio di fabbrica abbia già 
cominciato a chiedere che si 
avvìi una politica commercia
le autonoma. Già durante la 
vertenza aziendale del 1977 i 
sindacati chiedono che l'a
zienda non faccia dipendere 
la sua sorte dall'attività della ! 
SNIA andando alla ricerca di j 
propri mercati. j 

La direzione rifiuta di | 
prendere in considerazione 
questa possibilità e tira avan
ti nonostante che sappia già 
fin d'allora che, anche se 
riuscirà ad ottenere i finan
ziamenti per mettere in moto 
la nuova fabbrica, non avrà 
abbastanza commesse per 
sfruttare gli impianti secondo 
le loro dimensioni. Si giunge 
cosi al 1979, quando, sempre 
alla ricerca di soldi, si tenta 
di costruire un pool di ban
che, ma l'accordo fallisce 

perché un istituto di credito. 
la Banca Commerciale, non è 
d'accordo e i creditori co
minciano a tormentare i 
sonni dei padroni del saponi
ficio. , 

Unica soluzione rimane la 
richiesta di amministrazione 
controllata che il tribunale 
provvede a concedere. Questa 
è la storia dei fatti, chiara
mente incompleta e in molti 
punti oscura. Poi ci sono le 
voci, molte, che circolano a 
San Giuliano in questi giorni. 
Per dovere di cronaca ne ri
portiamo una, quella più in
teressante: dietro alle attuali 
difficoltà c'è anche la volontà 
di qualche grossa multina
zionale che vedrebbe di ma
locchio l'entrata in funzione 
del moderno stabilimento pi
sano. Impossibile allo stato 
attuale, sapere quanto ci sia 
di vero in tutto ciò. 

In un comunicato diffuso 
dal comitato di zona del PCI 
si chiede che il commissario 
del tribunale « dia corso al 
pagamento degli stipendi e 
della tredicesima ai lavorato
ri > e che siano create «con 
urgenza tutte le condizioni 
finanziarie necessarie al 
completamento e al funzio
namento del nuovo stabili
mento 9. 

Anche fl Consiglio comuna
le. in un comunicato votato 
all'unanimità, esprime solida
rietà ai lavoratori della Laz
zeri e chiede un intervento 
dei poteri pubblici perché sia 
salvato il posto di lavoro di 
una fabbrica produttivamente 
sana. 

Andro Lazzeri 

modare economisti e ragio
nieri, si scopre che l'indu
striale Zanini ha ricevuto un 
regalo di oltre 500 milioni in 
quanto i meccanismi applica
ti al rimborso del prestito gli 
consentiranno, grazie anche 
alla svalutazione, di non pa
gare la stessa cifra nel rim
borsare il debito. 

A questo punto si fa avan
ti un intero esercito di in
terrogativi e obiezioni; per 
prima cosa si t rat ta di un in
gente somma di soldi pubbli
ci (IMI e Monte dei Paschi, 
maggiori azionisti della Cen
trofinanziaria sono istituti di 
diritto pubblico) finiti, e a 
quali condizioni, ad una so
cietà privata; per seconda co
sa il finanziamento concesso 
sta servendo unicamente a 
smantellare un punto produt
tivo che fino al 1978 poteva 
contare su una concreta soli
dità. E poi gli interrogativi; 
chi. ha usufruito dei benefi
ca del prestito? C'è qualche 
partito politico dietro? Che 
cosa ne pensa di tutta la vi
cenda il Monte dei Paschi che 
è socio della finanziaria? E 

qual'è la opinione del presi
dente del collegio dei sindaci 
del Monte, cosi sempre ligio 
e fiscale? E il presidente del
l'istituto senese perchè nelle 
sue conferenze rotariane non 
parla anche di queste cose? 
Tante domande in attesa di 
risposta. 

Intanto i comunisti hanno 
intenzione di chiedere la con
vocazione della deputazione 
del Monte dei Paschi, del 
consiglio della Centrofinanzia
r ia: non intendono transigere 
su una vicenda cosi oscura. 

La DC, invece, mentre nelle 
assemblee pubbliche è sem
pre schierata dalla parte del
le ricerche sindacali e dei la
voratori, sembra aver in suo 
seno alcune forze che hanno 
caldeggiato l'« affare ». Re
sta il problema del ruolo del
la Centrofinanziaria: in un'al
t ra fabbrica di confezioni, la 
ICS. sono stati perduti in que
sti anni quasi 6 miliardi: si 
vuol continuare in questa 
strada anche per la Rosleyn? 

Sandro Rossi 
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